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Oggetto:  delibera CIPE del 21 dicembre 2007, di attuazione del “Quadro Strategico Nazionale 

2007-2013” 
 

Come noto, nella seduta del 21 dicembre 2007, il CIPE ha approvato, su proposta del Ministro 
dello sviluppo economico, la delibera, attualmente in fase di formalizzazione, con cui sono state 
fornite indicazioni generali sull’intera politica regionale unitaria 2007-2013 ed è stata disposta la 
programmazione delle risorse del Fondo per le aree sottoutilizzate stanziate dalla legge finanziaria 
per il 2007, definendone le relative procedure tecnico-amministrative e finanziarie, nel quadro della 
strategia complessiva ed unitaria della politica regionale definita dal “Quadro Strategico Nazionale 
2007-2013”. 

La riconduzione del FAS nell’ambito della strategia delineata nel QSN ha comportato una 
profonda innovazione nelle modalità del riparto delle risorse: tale riparto, infatti, è stato operato dal 
CIPE per programmi e non per interventi specifici di pertinenza di distinte Amministrazioni, 
centrali o regionali. 

L’adozione dei programmi, cui è subordinata l’effettiva utilizzabilità delle risorse FAS 
assegnate, richiede un complesso di attività per le quali sarebbe opportuno che codeste 
Amministrazioni potessero cominciare ad assumere le necessarie determinazioni, pur in attesa della 
formalizzazione della delibera: si segnalano a tal fine, in estrema sintesi, taluni punti qualificanti 
della proposta di questa Amministrazione, recepiti nella decisione assunta dal CIPE. 

 
PREMESSA 

IL RIPARTO PER PROGRAMMI DELLE RISORSE DEL FAS  

Come si ricava dalle tavole allegate, le risorse aggiuntive del FAS relative al periodo di 
programmazione 2007-2013, pari complessivamente a 63.273 meuro, sono state ripartite, innanzi 
tutto, tra le macroaree del Mezzogiorno e del Centro-Nord nella misura, rispettivamente, dell’85 e 
del 15 per cento delle risorse complessive.  

 

Per ciascuna delle macroaree si è, quindi, proceduto: 
• all’accantonamento di una quota di risorse per la riprogrammazione di medio periodo, da 

ripartire entro il primo semestre del 2011, nonché per finanziare progetti strategici speciali, 
meccanismi premiali e incentivanti; 

• alla individuazione delle risorse assegnate ai programmi di interesse strategico ed alla 
ulteriore ripartizione di tali risorse tra programmi nazionali, regionali e interregionali (questi 
ultimi relativi al solo Mezzogiorno). 
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I programmi attuativi del FAS concorreranno al conseguimento degli obiettivi strategici indicati 
dalle Priorità definite dal QSN unitamente ai programmi operativi comunitari, ove presenti, ovvero 
operando l'integrazione territoriale o tematica delle linee di intervento previste nell’ambito della 
programmazione operativa comunitaria.  

In particolare, per quanto riguarda i programmi nazionali ed interregionali (questi ultimi relativi 
al solo Mezzogiorno) gli obiettivi strategici riconducibili alle Priorità del QSN sono perseguiti 
nell’ambito di programmi complessi che, nello spirito della cooperazione istituzionale fra i diversi 
livelli di governo, riconducono ad unità linee di azione e di intervento affidate alla responsabilità di 
varie Amministrazioni. 

In questo caso, nelle tavole è indicata una Amministrazione centrale di riferimento (nel caso dei 
programmi interregionali può trattarsi anche di una amministrazione regionale) il cui compito è 
quello di coordinare la predisposizione dei Programmi, fermo restando che a talune delle 
Amministrazioni, centrali o regionali, interessate dal programma, sarà attribuita, in ragione della 
competenza, la titolarità dell’attuazione della pertinente linea di intervento. 

 
GOVERNANCE DELLA PROGRAMMAZIONE UNITARIA 

 
La delibera approvata dal CIPE prevede che ogni Amministrazione, centrale o regionale, 

destinataria di risorse debba procedere a: 
Ø  individuare una struttura di riferimento per il coordinamento della politica regionale unitaria, 

che interagisca con i responsabili dei singoli Programmi (per le Regioni) o linee di azione 
(per le Amministrazioni centrali).  

Ø  designare, se previsto e non ancora designato, il proprio rappresentante per il “Comitato 
nazionale per il coordinamento e la sorveglianza della politica regionale unitaria” (di cui al 
par. VI.2.1 del QSN); 

Ø  indire, a livello territoriale per ciascuna Regione, la prevista sessione annuale sulla politica 
di coesione. La prima sessione annuale nazionale per il complesso delle amministrazioni 
responsabili di programma (centrali e regionali) sulla politica di coesione, convocata dal 
Ministro dello sviluppo economico, è attualmente prevista entro maggio 2008. 

È inoltre previsto che, entro il 31 marzo 2008, tutte le Amministrazioni destinatarie di risorse 
debbano stipulare (o aggiornare, se già esistenti) protocolli d’intesa sul coinvolgimento del 
partenariato economico e sociale. Tali protocolli dovranno essere coerenti con gli indirizzi del QSN 
e della delibera CIPE (ivi compreso il coinvolgimento di istituzioni, associazioni e parti sociali 
aventi competenza in materia di principio di pari opportunità e non discriminazione), resi pubblici 
attraverso i canali di comunicazione istituzionale e presentati nell’ambito della sessione annuale 
sulla politica di coesione.  

Si segnala che lo scrivente Dipartimento, a supporto di codeste Amministrazioni, sta 

predisponendo uno schema di protocollo di intesa sul coinvolgimento del partenariato 

economico e sociale. 
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PROGRAMMAZIONE UNITARIA DELLA POLITICA REGIONALE  

E PROGRAMMAZIONE DELLE RISORSE FAS ASSEGNATE  

DALLA DELIBERA CIPE 21 DICEMBRE 2007 
 

L’effettiva utilizzabilità delle risorse FAS, assegnate dalla delibera di riparto, è legata alla 
definizione, da parte delle Amministrazioni regionali e centrali destinatarie delle risorse stesse, di 
documenti di programmazione denominati Programma attuativo FAS Nazionale, Programma 
attuativo FAS Interregionale o Programma attuativo FAS Regionale. 

La predisposizione di tali programmi presuppone, a sua volta, la definizione, con appositi 
documenti, della strategia di politica regionale unitaria e di un Piano di valutazione. 

 
1.  Piano di valutazione  

La delibera prevede che questo Dipartimento (in qualità di amministrazione che ha la 
responsabilità generale di coordinamento della strategia del QSN), il Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale (in qualità di amministrazione di coordinamento per gli interventi del FSE), le 
Regioni e Province autonome, e le Amministrazioni centrali di riferimento dei Programmi nazionali 
definiscano entro febbraio 2008 un Piano di valutazione con cui organizzare i processi valutativi per 
l’insieme della politica regionale unitaria.  

In particolare, il Piano di valutazione:  
Ø  è predisposto con il supporto dei Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici 

ed è previamente sottoposto ai Comitati e/o altri organismi incaricati dell’attività di 
Sorveglianza sulla programmazione; 

Ø  è reso pubblico ed è trasmesso al Sistema Nazionale di Valutazione, al Dipartimento per le 
politiche di sviluppo e di coesione, al Ministero del lavoro e della previdenza sociale e alla 
Commissione Europea; 

Ø  individua il Responsabile del Piano di Valutazione, che può essere affiancato da un gruppo 
di coordinamento di referenti dei singoli programmi. 

Si segnala che l’UVAL in qualità di soggetto di coordinamento del Sistema Nazionale di 

Valutazione ha già trasmesso , a supporto di codeste Amministrazioni, un documento di  

orientamento per la definizione del Piano di valutazione il 31 gennaio scorso e che il 

documento è comunque disponibile on line, all’indirizzo: 

 http://www.dps.tesoro.it/documentazione/uval/08_1_30_Orient_PdV.pdf 

 
2.  Definizione della strategia di politica regionale unitaria  

La delibera prevede che le Amministrazioni regionali e centrali che partecipano all’attuazione 
del QSN definiscano, entro 5 mesi dall’approvazione della delibera stessa, la propria strategia di 
politica regionale unitaria, adottando in conformità ai rispettivi ordinamenti:  
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Ø  Documenti Unitari di Programmazione (DUP) per le Amministrazioni regionali (strategia 

territoriale);  
Ø  Documenti Unitari Strategia Specifica (DUSS) per le Amministrazioni centrali (strategia 

settoriale). 

Il DUP/DUSS sarà trasmesso allo scrivente Dipartimento, che, prendendone atto, lo porterà a 
conoscenza delle altre amministrazioni a mezzo di pubblicazione sul proprio sito istituzionale.  

Secondo quanto previsto dalla delibera, si provvederà a concordare con le Regioni, in cui gli atti 
di programmazione regionale e settoriale adottati secondo la normativa vigente già forniscano le 
indicazioni richieste per il DUP dal QSN, lo schema di un documento di sintesi, ricognitivo e 
riassuntivo delle principali scelte operate in relazione alla programmazione unitaria 2007-2013, così 
come ricavabili da tali atti.  

Più in generale, lo scrivente Dipartimento, a supporto di codeste Amministrazioni, sta 

predisponendo un breve documento di orientamento per la definizione dei DUP/DUSS.  

Si ricorda, infine, che il trasferimento delle risorse FAS assegnate ai programmi, oltre che 
all’approvazione dei programmi stessi, è comunque subordinato all’adozione ed alla diffusione di 
tali Documenti.  
 
3. Adozione dei programmi attuativi FAS  

La delibera prevede che i programmi attuativi FAS (a seconda dei casi, Programma attuativo 
FAS Nazionale, Interregionale o Regionale) contengano i profili operativi per la realizzazione dei 
contenuti definiti nel DUP/DUSS, i relativi obiettivi ed azioni.  

I Programmi attuativi FAS Nazionali e Interregionali sono presentati dalle Amministrazioni 
centrali di riferimento (nel caso dei programmi interregionali può trattarsi anche di una 
amministrazione regionale) e sono predisposti con il concorso delle Amministrazioni centrali e 
regionali interessate. Tali programmi possono essere eventualmente articolati al loro interno in linee 
di intervento la cui attuazione può essere affidata, su proposta dell’Amministrazione di riferimento 
approvata dal Comitato di indirizzo e di attuazione, all’Amministrazione centrale o regionale 
interessata in ragione delle sue competenze istituzionali specifiche o comunque per assicurare 
maggiori livelli di efficacia. Tali programmi saranno sottoposti da questo Dipartimento 
all’approvazione del CIPE. 

I Programmi FAS Regionali, di cui ciascuna Amministrazione regionale è titolare e responsabile, 
non sono sottoposti ad approvazione da parte del CIPE; il Dipartimento, successivamente 
all’istruttoria ed alle verifiche di sua competenza, li trasmetterà al CIPE per opportuna conoscenza. 
Tali programmi possono eventualmente essere definiti nell’ambito dei DUP, quale distinto capitolo 
attuativo e operativo di attuazione, attraverso le risorse FAS, della strategia ivi delineata. 
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Si segnala, inoltre, che la Cabina di regia di cui all’art. 1, comma 864, della legge n. 296 del 
2006 provvederà ad analizzare i programmi approvati, anche al fine di verificare che non meno del 
30% delle risorse attribuite per interventi nel Mezzogiorno, al netto della riserva di 
programmazione, sia destinato al finanziamento di infrastrutture e servizi di trasporto di rilievo 
strategico nelle regioni meridionali ai sensi dell’art. 1, comma 863, della legge n. 296 del 2006. In 
proposito, la prima ricognizione degli interventi infrastrutturali e per servizi di trasporto di rilievo 
strategico è prevista entro il 30 aprile 2008. 

Ai fini della definizione del contenuto dei Programmi, la delibera sottolinea, innanzi tutto, i 
seguenti principi, anche di rilievo costituzionale, che devono essere rispettati nell’ambito della 
programmazione per la legittimità e l’efficacia dell’utilizzo delle risorse FAS:  

a) il principio di prevalente destinazione delle risorse ad obiettivi di riequilibrio economico 
sociale, riconducibile all’art. 119, c. 5, Cost. 

b) il principio di addizionalità delle risorse; 
c) il principio di adeguatezza territoriale del livello di programmazione ed attuazione degli 

interventi. 

L’ambito di intervento è delimitato con riferimento alla programmazione e attuazione di azioni 
o interventi coerenti con le Priorità di riferimento del QSN e diretti a:  

a) rafforzare l’intensità di azione delle linee di intervento della corrispondente 
programmazione operativa comunitaria (ove presente); 

b) operare l'integrazione territoriale o tematica di tali linee di intervento. 

La delibera, inoltre, individua i contenuti minimi dei Programmi attuativi FAS (tra cui 
l’articolazione di obiettivi, azioni, tempistica e risultati attesi) e le due modalità attuative 
(strumenti di attuazione diretta ed Accordi di programma quadro), nonché fornisce indirizzi e 

criteri per l’individuazione ed il finanziamento dei progetti.  

Particolare enfasi è posta sull’individuazione delle c.d. “azioni cardine”, ossia di quelle azioni, 
destinatarie di quote maggioritarie o comunque significative delle risorse assegnate a ciascuna 
amministrazione, da cui si ritiene dipenda in modo cruciale il raggiungimento degli obiettivi 
specifici del programma. 

La delibera CIPE richiama inoltre l’esigenza che le amministrazioni responsabili dei programmi 
verifichino ex ante l’integrazione del principio di sostenibilità ambientale, ferma restando la 
necessità di acquisire la Valutazione ambientale strategica ai sensi del decreto legislativo n. 152 del 
2006. 

Ad ogni buon fine, lo scrivente Dipartimento sta predisponendo un breve documento di 

orientamento per la redazione dei programmi attuativi FAS. 

 In tale sede saranno forniti anche gli indirizzi per la costruzione dei crono-programma per 

annualità di spesa, aggregati con riferimento: 
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Ø  a tutte le risorse aggiuntive, di fonte comunitaria e nazionale, che risultino assegnate ad una 
amministrazione, anche in ragione di assegnazioni precedenti il ciclo 2007-2013; 

Ø  alle risorse assegnate a ciascun Programma attuativo FAS. 

Ciò premesso, si comunica che, nell’ambito del Dipartimento, l’istruttoria dei Programmi 
attuativi FAS, che vedrà coinvolte tutte le strutture dipartimentali, sarà coordinata dalla Direzione 
generale per le politiche di sviluppo territoriale e le intese istituzionali di programma. 
 

MODELLO ORGANIZZATIVO PER L’ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI 

Il modello organizzativo per l’attuazione dei programmi FAS è delineato dalla delibera in 
coerenza con gli indirizzi contenuti nel QSN in ordine alle modalità di governance. 

Pertanto, la delibera prevede, per l’attuazione di ciascun programma FAS, l’individuazione da 
parte delle amministrazioni di: 

• un organismo responsabile della programmazione e dell’attuazione. 
In particolare, per i Programmi FAS nazionali va istituito il Comitato di Indirizzo e di 
Attuazione, di norma presieduto dall’amministrazione di riferimento.  
Tuttavia, nel caso di Programmi FAS nazionali e interregionali che integrano e rafforzano 
corrispondenti programmi comunitari, tali funzioni saranno svolte, con gli eventuali opportuni 
adeguamenti, dai Comitati di Indirizzo e di Attuazione (dei Programmi operativi nazionali) e 
dai Comitati tecnici congiunti (dei Programmi operativi interregionali). 
Nei programmi FAS nazionali non legati a programmi comunitari il Comitato di Indirizzo e di 
Attuazione, riunito in sessione apposita ed in composizione allargata al partenariato 
istituzionale ed economico-sociale, svolgerà anche le funzioni di sorveglianza. 

• un organismo di certificazione, inteso quale autorità abilitata a richiedere i pagamenti del 
FAS.  

Per i Programmi FAS nazionali e interregionali, l’organismo di certificazione è individuato 
nell’ambito di ciascuna amministrazione, centrale o regionale, responsabile dell’attuazione di 
una linea di intervento. 

• un sistema di gestione e controllo relativo all’intero Programma. 

A quest’ultimo proposito, all’interno dei programmi particolare rilievo dovrà essere assicurato 
alle procedure e agli strumenti di controllo per la verifica delle irregolarità, per la trasmissione delle 
pertinenti informazioni ai vari organismi nazionali e comunitari, per il trattamento degli importi 
recuperati, etc.. 

Nell’ambito delle attività di verifica di competenza di questa Amministrazione, nel rispetto del 
principio del contraddittorio con i soggetti responsabili e sulla base di linee guida condivise, l’Unità 
di verifica degli investimenti pubblici di questo Dipartimento sottoporrà a valutazione l'efficace 
funzionamento del sistema di gestione e di controllo (procedure, struttura organizzativa, sistemi 
informatici e informativi) dell’attuazione dei programmi nazionali e regionali FAS.  

Si segnala, inoltre, che le modalità di gestione adottate da codeste Amministrazioni dovranno 
assicurare l’attuazione del principio di pari opportunità e non discriminazione e che i riferimenti 
dell’autorità preposta in materia di pari opportunità dovranno essere comunicati agli organismi di 
sorveglianza dei Programmi operativi comunitari e dei Programmi attuativi FAS ed al Dipartimento  

giuseppe-scaramuzza
Casella di testo
  



 
 

Ministero  dello Sviluppo Economico 
Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione 

----------------- Il Capo Dipartimento --------------- 
 

 
 
 

 

 14 

per i diritti e le pari opportunità della Presidenza del Consiglio non più tardi della prima riunione di 
tali organismi.  

Infine, questo Dipartimento svolgerà un’azione di supporto per il rispetto da parte di codeste 
Amministrazioni degli impegni di monitoraggio al fine di assicurare la coerenza della relazione tra 
avanzamento della spesa rilevata dal sistema di monitoraggio e trasferimento delle risorse FAS.  

 
EROGAZIONE DELLE RISORSE  

E CIRCUITO FINANZIARIO PER I PROGRAMMI FAS 

La disponibilità delle risorse FAS assegnate dalla delibera CIPE è subordinata all’adozione dei 
programmi e dei DUP/DUSS.  

In particolare, per i programmi nazionali e interregionali le risorse sono impegnabili a partire 
dalla loro approvazione ad opera del CIPE. Invece, per i programmi regionali, per cui non ha luogo 
l’approvazione da parte del CIPE, le risorse sono impegnabili a decorrere dalla data del 
provvedimento con cui questo Dipartimento autorizzerà l’utilizzo delle risorse in esito alle verifiche 
di sua competenza. 

La Direzione per la programmazione e gestione delle risorse nazionali di politica regionale di 
questo Dipartimento provvederà a trasferire le risorse FAS alle Amministrazioni responsabili 
dell’attuazione dei Programmi FAS ed alle Amministrazioni centrali o regionali responsabili di 
singole linee di intervento/azioni. Le risorse saranno trasferite a titolo di anticipazione (nei limiti 
delle disponibilità di bilancio e ad eccezione dell’ultima quota), in relazione alle spese sostenute 
come attestate dall’organismo di certificazione, previa verifica delle coerenza di tali attestazioni con 
i dati inseriti e validati nel sistema di monitoraggio. 

Regole speciali sono previste per i Programmi FAS Interregionali per il Mezzogiorno che 
integrano i Programmi Operativi interregionali per l’area delle Regioni Convergenza: in tal caso le 
risorse FAS affluiranno al Fondo di rotazione previsto dalla legge n. 183 del 1987 e saranno 
successivamente trasferite alle Amministrazioni beneficiarie a cura del Ministero dell’economia e 
delle finanze, Ragioneria generale dello Stato-IGRUE, secondo modalità concordate con il 
Dipartimento. 

Nell’attuazione degli interventi e dei progetti inseriti nei programmi FAS dovranno essere 
rispettati i seguenti termini per l’assunzione degli impegni giuridicamente vincolanti e per 
l’effettuazione delle uscite di cassa a favore del beneficiario finale ovvero del soggetto 
realizzatore/fornitore del bene o servizio: 

• assunzione di impegni di spesa per almeno il 20% delle risorse assegnate entro il 31 
dicembre 2010; la quota non impegnata in tale data sarà portata in detrazione in sede di 
riparto della riserva di programmazione; 

• assunzione di impegni di spesa per il complesso delle risorse assegnate entro il 31 dicembre 
2015; le somme assegnate e non impegnate entro questa data saranno automaticamente 
revocate; 
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• esecuzione dei pagamenti per interventi/progetti inseriti in Strumenti di attuazione diretta 
entro il 31 dicembre 2017;  

• esecuzione dei pagamenti per gli interventi inseriti in APQ entro il termine fissato dall’APQ 
stesso e comunque non oltre il triennio successivo alla conclusione dell’esecuzione 
finanziaria dei Programmi comunitari. 

La delibera CIPE, inoltre, stabilisce specifiche regole e termini per l’assunzione di impegni di 
spesa nei seguenti casi:  

a) progetti di un programma FAS rendicontati sui programmi comunitari 2007-2013. 
b) risorse assegnate a titolo di premialità in ragione del conseguimento dei target connessi agli 

“obiettivi di servizio” previsti dal QSN. 
c) risorse assegnate nell’ambito del riparto della riserva di programmazione. 
d) risorse del FAS assegnate da precedenti delibere CIPE. 

 
PROGETTI STRATEGICI SPECIALI 

Accanto ai programmi di interesse strategico nazionale, la delibera CIPE finanzia anche talune 
iniziative di particolare interesse strategico, puntualmente individuate e denominate ‘progetti 
speciali’. In tal caso, è previsto che: 

Ø  vada definito un Documento di Progetto, sottoposto all’approvazione del CIPE, che 
specifichi i contenuti di dettaglio, le modalità di attuazione e di governance del progetto 
stesso  

Ø  siano siglati degli appositi Protocolli d’intesa dai Ministeri e dalle Regioni interessati; 
Ø  si realizzi il progetto, nel pieno coinvolgimento di tutti i soggetti responsabili a livello 

territoriale, mediante la stipula di Accordi di programma quadro. 

Per la restante parte della procedura, trovano applicazione i requisiti di sorveglianza, 
informazione, monitoraggio e valutazione previsti per la politica regionale unitaria. 

Si fa presente che lo scrivente Dipartimento invierà alle Amministrazioni interessate delle linee 

guida di indirizzo specifiche per ciascun progetto speciale. 
 
 
 

Carlo Sappino 
   

All. 
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